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Primi casi nelle fabbriche
il timore è per maggio
Un positivo alla Pandolro, quattro lavoratori della Clivet non passano H sierologico
La Fiom: «Andremo azienda per azienda a verificare H rispetto delle regole»

Stefano De Barba
//BORGOVALBELLUNA

Un lavoratore positivo alla
Pandolfo alluminio di Lentiai,
quattro positivi ai test sierolo-
gici alla Clivet di Villapiera. So-
no i casi sui quali si è mossa in
questi giorni la Fiom Cgil, che
ha verificato con le aziende
l'avvenuta applicazione delle
disposizioni sanitarie per il co-
ronavirus.

Alla Pandolfo il caso emerso
ha riguardato un lavoratore
che era rientrato per pochi
giorni nell'azienda, dove si sta
lavorando in deroga ma con
volumi e personale ridotto. L'a-
zienda ha confermato alla
Fiom che sono state subito av-
visate le autorità sanitarie e
che sono scattate le misure pre-
viste anche per i colleghi venu-
ti a contatto.

Alla Clivet sono stati invece
quattro i lavoratori risultati po-
sitivi su 120 test sierologici ef-
fettuati finora dall'azienda fel-
trina, che li applica a chi ritor-

STEFANO BONA, SEGRETARIO
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na in fabbrica.
Numeri tutto sommato con-

tenuti ma sui quali i metalmec-
canici della Cgil, con il segreta-
rio Stefano Bona, stanno ragio-
nando in vista del 3 maggio.
«Nel Bellunes e le aziende so-

no aperte in deroga», spiega
Bona, «anche se a ritmi ridotti.
Se il 3 maggio ci sarà un via li-
bera più ampio il nostro compi-
to sarà quello di andare azien-
da per azienda a verificare l'ap-
plicazione puntuale dei proto-
tolli con le modifiche che pro-
babilmente ci saranno e poi
aprire una fase di contrattazio-
ne, perché comunque il lavoro
al tempo del coronavirus sarà
diverso da prima. Banalmen-
te, basti pensare che lavorare
per 8 ore con una mascherina
sul viso non è come lavorare
senza. Sarà un impegno nel
medio lungo periodo, perché
temo che non ce la caveremo
in pochi mesi. Dovremo discu-
tere di temi come le riduzioni
di orario e le coperture per i la-
voratori, perché le nove setti-
mane di cassa integrazione

stanno per scadere, pare che
con il nuovo decreto verrà este-
sa ma non abbiamo certezze».

C'è poi la questione dei con-
tratti somministrati: «Sono
mille quelli in scadenza tra
aprile e maggio», spiega il se-
gretario Fiom, «e le prime avvi-
saglie ci dicono che non verran-
no rinnovati. Tutti rischiano di
trovarsi a casa perché il merca-
to del lavoro non sarà certa-
mente dinamico».

Il sindacato cercherà di met-
tersi al tavolo con le aziende,
spiega Bona, per cercare delle
soluzioni "ombrello" che per-
mettano ai lavoratori con con-
tratti a termine di restare in
azienda più a lungo. «Una mo-
difica alla normativa c'è già sta-
ta», spiega Bona, «dando la
possibilità di rinnovare i con-
tratti a termine anche in pre-
senza di cassa integrazione, co-
sa prima vietata. Ma con i volu-
mi produttivi così bassi le
aziende tenderanno comun-
que a non rinnovarli e si ri-
schiano di perdere centinaia
di posti di lavoro e di vedere

Il sindacato chiede
di dare tutele
ai mille temporanei
che rischiano
di non ottenere
il rinnovo del contratto

espulsi dal mercato occupazio-
nale questi lavoratori più debo-
li. Purtroppo non abbiamo
molti strumenti, se non quello
di cercare di dialogare con le
aziende per cercare degli am-
mortizzatori che consentano a
questi lavoratori di aspettare
una ripresa più consolidata».
Ma il 3 maggio con la riaper-

tura di nuove aziende sarà il
momento per la Fiom anche di
riprendere l'attività sindacale
nelle fabbriche, partendo dal-
le assemblee con i lavoratori.
«Se i lavoratori tornano in

fabbrica, è normale e logico
che torni anche il sindacato,
vanno dunque concordati tem-
pi e modi per riprendere quel
rapporto diretto con i lavorato-
ri che è interrotto da due mesi.
Il Dcpm vieta infatti gli assem-
bramenti anche in fabbrica,
ma se si sono trovate modalità
precise per permettere ai lavo-
ratori di utilizzare le mense, al-
lora si possono trovare anche
per tenere le assemblee sinda-
cali». 
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Un'immagine simbolica del ritomo al lavoro nelle fabbriche al tempo del coronavirus
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